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TORINO, 30 OTTOBRE: 1872. 


ITALIA 


I discorsi del Papa 


e il Governo. 

‘Se Pio nono dopo l'entrata dello truppe 
italiane a Roma sì è volontariamente 
privato del piacere di viaggiare, di vil: 
leggiare, di pereortere la città ove ri- 
‘siede, non sì è certo tolta la libertà di 
favellare di cose politiche, di condannare] 
tutto ciù che è conseguenza dello stabi-! 
limento del Regno italico. e sopratntto| 
dell'insediamento del Governo nella nnova| 
capitale. Ha. fatto ciò e como Sommo 
Pontefice e come nomo privato, sovente 
€ diffusamente. Non lia perduto e non 
‘perde mai alcuna delle occasioni (che gli 
‘offrono ‘le deputazioni doi cittadini e degli 
stranieri che recansi .a visitarlo. Nè al- 
‘cuno troverà sicuramente a dire nulla se 
egli mon solo adopera, come credo  do-| 
‘vere adoperare. come Papa, ma usa di un] 
diritto riconosciuto in tutti, quellofdi con- 
surare la condotta dei rettori dello Stato 
e deplorare il trionfo de’ suoi politici) 
avvorsari. 

Senonchè non vi sono stenografi che 
racoolgano le sue parole. Accade quindi 
che coloro che le riferiscono Je. colori- 
scono più o meno vivamente secondo le 
loro passioni. A taluno piace. caricare 
ancora le tinte, altri, che crediamo più 
‘sincero, reca i discorsi pontificii con al- 
quanta maggiore moderazione nella forma. 
Faovvi infatti chi sl diede la cura di con- 
frontare le versioni dell'Osseriatoré Ro- 
siano, Il'quale ha voce: di organo più 
‘autorevole delle ides e doi sentimenti del 
Pepa e quelle dolla Voce ilella verità, 
convacinta popolarmente col nome di Voce 
dei gestiti, o lo espressioni di questa 
mono generalmente più acri, intantochè 
qualolie volta il senso rimane. notabi 
‘mente alterato. Ma su queste difforenze 
se la sbrighino fra loro, non è la. cosa) 
al postutto della massima importanza, Ciò 
che invece cl sta moltissimo n cnore è 
the nissun impedimento si rechi alla ma-| 
nifestazione di quei sentimenti e di quelle! 
idee, polchò, l'impedimento 0 diretto ol 
indiretto, mentre non recùerebbe alcun 
vantaggio, tornerebbe invece per più mo- 
tivi asani pregiudiciovole. 

Il perchè non possiamo assolutamente 
aggiustar fede alla notizia di nlenni gior- 
mali, i quali affermarono che il Ministero 
intendesse da quino'innanzi valersi di 
l'autorità che gli conferiscono le leggi 
per impedire la pubblicazione dei discorsi 
Che potesse ‘fare in avvenire, il Papa 
contro il Re d'Italia, Ciò afferma il 
Pungolo di Milano, il quale comunica un 
dispaccio trasmessogli da persona cui! 
dico autorevole e degnissima di fede, 
‘a Teri (15) Il Goyerno italiano con ogni! 
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APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Carroro XXXIII (Seguito), 


Tonio si fermò su’ due piedi; dal li. 
‘quorista poteva sapere e subito quello| 
‘chie così ardentemente desiderava; ‘n00- 
ò il bottegaio che stava accendendo il 
gua è gli chieso ex abrupfo: 

— Conoscete quel signore che avete 
salutato ? 

— Diavolo! riapose l'acquavitaio sor- 
preso a quel brusco attacco ed alla do- 
manda, 

— Sapete'il suo nome, la sus profes- 
sione, dive abita? 

— Sicuro! 

* — Ditemelo, © mi avreto reso un gran 
servizio. 








forma di! cortesla rese nato al cardinnle 
Antonelli che por nn eccesso di deferenza 
‘al Pontefice aveva permesso la pubblica: 
zione del’ discormo da' lol pronunziato 
domenioa contro il Re d'Italia. Il Go 
Verno italiano aggiunse che confilava 
glie Sna Santità non lo avrebbe un'altra 
volta messo nella spincevole necessità: di 
usare contro la stampa cattolica il rl- 
gore voluto dalle leggi vigenti. Pregava| 
Antonelli a farsi presso Sun Santità in- 
terprete di questa fiducia del Governo 
del Re. Il cardinale: Antonelli. rispose 
essere dolentissimo , ma ritenere fuori 
delle sue attribuzioni ingerirsi in qua: 
lunque modo del discorai che ji Papa, 
sovrano nssolùto, pronunzia ai felel. r 

La stessa cosa dice sossopra il corri: 
spondente romano della Nazione, 

SÌ potrebbe dire da aleuna che. il Go- 
verno in questo caso nom intacca la libertà 
del Papa, cui riconosce pienissima, ma re- 
prime gli abusi della stampa eni possono 
commettere i fogli clericali di Roma, che 
questi non vogliono essere pesti in'nna 
‘condizione privilegiata, che sotto colore 
di riprodurre i discorsi del Papa possono 
pubblicare ciò che in qualunque altro 
giornale fornirebbe materia ad un proce: 
dimento penale. E che non sla tutto erba 
dell'orto; del Papa ciò che dicono quei 
fogli risulta dalle differenze che abbiamo 
toccate. Così non si può; supporre che il 
Papa abbia usate alcune villanesche è- 
spressioni parlando di Vittorio Emanuele. 
Ma in questo) caso porchè non si procede: 
rebbe giudiziariamente, secondo la legge, 
per parte del procuratore fiscale ? Che ni- 
Gnificherebbero quelle pratiche col cardi: 
nale Antonelli, affinchè conferisse su que- 
sto argomento col Papa medesimo ? Cer- 
tamente vi sarebbe fn questo caso qual: 
chie cosa che non si trova in alonn ar- 
ticolo del Codice di processura penale, 0 
nella legge sulla stampa o in altra; ma 
un atto che vincolerebbe in qualche guisa 


l'azione del Papa, che dev'essere posto 
fuori di gestione. 


Ma, come abbiamo osserrato, neppure 
la ragione di Stato permetta che si fa 
elauo provvedimenti di quella natora, i 
‘quali inoltre sarebbero inutili affatto, 
Vollè tn tratto il Goveono. vietare; la 
pubblicazione di una enciclica del Papa 
‘e giustamente fa appuntato dalla stampa 
liberale di tutto lo Stato. Il documento 
pontificio fu pubblicato in un foglio di 
Ginevra, tradotto, riprodotto, commentato 
in tutta la penisola, alla barba dei proi- 
bitori. La lettera, cni molti per ayven: 
tura non avrebbero badato, fa per quel 
‘motivo letta con maggior attenzione e 
ottenne uno spaccio che non avrebbe 
‘certamente avuto, senza ll’inconsulto atto 
‘del Governo. Per soprammereato si colse 
l'occasione per. dire che il Papa non 
fosse libero neppure nell'esercizio del 
‘ano spirituale potere. Il Governo per- 
tanto si guardò bene dall'Incappare nuo- 
vamente nell'errore e questa salutare sua 














medico, ed abita in quella casa là al 
terzo piano. 

— Ha famiglia? 

— Vive solo solo, senza neppure una| 
‘persona di servizio. Una vecchia va a 
fipulirgli la cosa alla mattina, e non al- 
tro. È un bravo medico, a quel che di- 
cono, ed è generoso colla povera gente. 

Tonio stette un momento come medi 
tando;-volova domandare di quel giovane 
che aveva visto insleme col. dottore, a 


parlare tanto famigliarment con esso, 
ima non sapeva il modo. 
— Non sapete se abbia parenti; non 
‘conossete’ quali persone lo frequentino ?- 
Il liquorista guardò il giovane con istur 
pore, e rispose stringondosi nelle spalle: 
— Che volete ch'io ne sappia? 
L'antico amante di Delfina sì staccò! 
‘da lui senza aggiunger altro e si recò a 
‘quella casa che gli era stata indicata co. 
me l'abitazione dell'uomo clio aveva sino 
‘allora seguitato. L'esempio di ciò che gli 
‘era accaduto al palazzo Benda lo rose 
prudente; sì introdusse con cautela sotto 
la porta, © fece capo, rispettosamonto‘al-| 
l'autorità del luogo, che trattandosi di 
più modesto edificip.si contentava molo: 








— Si chiama il signor Gemmati, è|stamente del titolo af portinaio. 





resipiscenza è cib) clio ci fa eredore ine. 
satto quanto raccontarono ii 
la Nazione. 

Cha cosa oramal piò diro il Papa dl 
ninovo, che non ‘sì conosca, che non (sia 
‘iccolto con venerazione da’ suoi fedeli, 
sfatato da' suoi avversari? È nn tema 
con poche variazioni nella forma, che 
‘sempre si ripete, Se si tratta delle po- 
tenze, nelle quali il Papa stesso non con- 
fida più per la restitazione dol suo po- 
tere temporale, esse non hanno da impa- 
are nulla da ciò cho il Papa. dice ni 
trasteverini od ai patrizi di Roma, Il 
Papa può mandar loro quanti oratori gli 
blaccia ed esporre diffusamente le sue que- 
rimonie. Se si tratta del pubblico esso non 
uatà convertito, nè: pervertito da qualche 
nuoyo articolo di giornale, poichè niente 
altro sono în sostanza quei’ discorsi che 
una ripetizione di ciò che cantano da duo 
‘anni leveffemeridi clericali. Se il Papa 
dico delle buone ragioni, fa delle cen- 
‘sure assennate, il Governo e la nazione 
tie facolano pro, lieti cho esso abbia 
parlato. Se trascorrerà e marà intempo- 
rante, non recherà danto che alla ema 
causa. Brevemento non sappiamo perchè 
s'abbla a impedire .la riproduzione delle 
[suo parole. Il Papa non lia nn organo 
ufficiale e se si vietasse la riproduzione 
de’ suoi discorsi nel fogli a Iui devoti si 
direbbe che ai fedeli. viene interdetto 
l'udire la voce paterna del loro cspo, 
ole questo non è più libero. Ora niente 
affermò maggiormente lil regno itiliano, 
nell'opinione pubblica dell'Europa, ac- 
conciatasi volontieri alla caduta del po- 
tere temporale del Papa, quanto il vedere 
la perfetta libertà che questo ha goduta. 
n@—— 


Saggio e stagionatura delle sete. 
Il signor Bertoldo, direttore dello Sti 
bilimento di stagionatura delle sete, ci 
trasmette Ja seguente lettera, cho ci cre- 
‘diamo in obbligo d'inserire: 
Egregio algnor Direttore, 

Ju una delle adunanze dei membri. del Co-| 
'mitato per l'inchiesta ‘industriale, ‘il comm. 
Pio Rolle, nol discorrere del Saggio e stagio: 
iatura delle set, si espresse in modo albi 
tanza grave do mettermi nella necessità (di 
pregare la S. V. ad iuserire nel diffuso eno 
fiornalo alcune mne: osservazioni in' risposta 
‘lle ‘espressioni del vice-presidente: della © 
mera. di commercio: 

Il comm. P. Rollo lamentò, nell'accennsta 
'adunnaza, che sieno sorti in Torino. Stabili: 
(monti privati per la stagionatura delle «e 
[Finora di Stabilimenti privati di tal‘ genera 
non vi è, in Torino, che quello di cui io sono 
Direttore, el ho diritto di maravigiiarmi 
‘tamente, come éon me farebbe chiangque altri 
fn smo luogo, cho il sig. Rollo albin ossto 
‘ire, ed in pubblico, cho l'industria della sta- 
(gionatura delle sete debba essere. esercitata 
‘da un: Corpo moralo, piuttostochè da privati, 
[perchè trattasi di fede pubblica di conser. 
‘vare alla piazza di Torino il credito di cui 
‘gode meritamente da gran tempo. L'onestà 
dunque, la fede, la coscienza, l'onore è pre 





























Aveva avuto tempo ‘di inventarsi unl 
‘embrione di favola da spacciare, e si pre: 
nentò franco © spigliato, come tomo che 
fa il fatto suo, 

— Scual,, disse salutando cortesemente, 
‘è già rientrato il dottor Gemmati? 

Il portinaio — per escezione alla re-| 
‘gola non era un ciabattino, ma era. un 
arto — levò gli occhi dal paio di cal: 
‘zoni che stava cucendo, e guardò il suo 
interrogatore, Altrettanto il piglio con- 
turbato che aveva allora Tonio era rie 
cito a destare diffidenza e sospetto nel 
[superbo custode. del palazzo, altrettanto 
l'umile saluto, il contegno cortese e il 





‘dimunzi fecero buona impressione nel de- 
imocratico portinaio sartore. 

— Sì, mio saro giovinotto, saranno 
cinque minuti: diss'egli con tono affabile; 
‘oh che ne ha bisogno Lei 

Tonio sl rallegrò. tutto nol vederai 
‘così porto:l'appiglio alla conversazione; 

introdusse totalmente nsl bugigattolo, 








Pangoln e 











‘grazioso sorriso dell'operaio che si vide], 


e no chiuse alle apallo la porta per non 
lasciar eatrare dietro sò la fredda brezze! 
‘detta notto invernale, © segultando al 
parlare coll'amenità d'un piacevole chine» 





P. Ri 





eredito i cuî gode Torino da gran tempo? 
(6 ne lascio il gi 
Mi limito in questa porto ad caservaze al si 
(ebtnm: Rolle che allo 
natura dello sete, di © 
(Capo gran parte dello primaris case bancarie, 
‘o/hoù è sorto, si può dire, che da ieri. 

Questo è indizio certo e della Sontà c pre: 
_isione degli stromenti, delle persone ben pra 
tiche, dell'onestà: e del credito di cui godo, 
‘non solo nell'interno, ma anche all'estero. Del 
resto poi, per conclisione, n questo riguardo 
citerò le parole del. Ministro. dell'intustria' è 
‘commercio detto. at questo! proposito stesso: 
« La misnra della fiducia ispirato. nol. publico 
sarà la misura degli affari fatti dagli uni ol 
dagli altri 

1 commend. Rolle ha volato fur credore che 
uoi abbiano avato. per solo scopo la cousor- 


























proposito fra_il Direttore della. Condizione 
della Camera di Commercio, signor Rové, e 
me, prima ancora. che si aprisse lo Stabili: 
mento privato, eble Inogo un abboccamento, 
in talo Gecasione! io dichiaraî | formalmeu 
di conservaro Ja stessa tariffa in vigore presso 
la Camera di Commercio, e inalterata In msn 
tenui. Il signor Rolle inveco non può dite al- 
trettanto, poiché. prendendo protesto dal tra- 
foro del Cénisto ribas:0 e di molto, la tariffa poco 
tempo dopo l'accennato colloquio e le. recipro- 
che nostre promesse, nell'intenzione di farci 
sibasdonare l'iden ‘di proseguire. sel nostro 
divisamento, vedendo la seria concorrenza che 
ci faceva la Camera di Commercio, 

Non sinmo dunque noi che facciamo consir: 

la Camera, wa sibbeno questa a nol. 

(Condizione nuova invero wel commereto fn cui 
[è sempre stato juteso che lo Camere di Com 
mercio servano e delibano servite al maggi 
Incremento, all maggior bene (e sviluppo del- 
l'industria e del commercio, son ad incagtiaii. 
Tu Milano (che per ragioni che non è d'nopi 
Spiegare, fa affari in sete tre volte più consì- 
dereroli! che Torino) gli Stabilimenti. pri- 
[rati/di Stagionatura delle sete/ zoo tre, è î- 
nora, per. quanto consta, a. nessmo dei cli 
di quei tro Stabilimenti è occorso. di ‘muo- 
ero laguanzo di sorta sin per la parte mate- 
riate che per lo merale, e neancho presso 
‘ol, ne sia couvinto il signor comm. Rulle; 
‘accadrà mai che) ve venga menomamante a 
Suffrire la fede pubblica, nè il credito di To- 
rino, di cuì n» siamo quant'altri mai gelosi, 
è non arriveremo nebpure è credere che ne 
abbia l'esclusivo mopopolio il sig. comm. Pio 
Rolle. 
#-Se per effetto della concorrenza il sertizio 
‘i questo pubblico Stabilimento si trovasse ri- 
dotto a miuore importanza, e seguirebbe che 
‘a sopperire. a certo: spese della Camera di 
‘sommercio converrebba creare imposte nuove 
‘où aggravare lo giù esistenti, »'conì disera il 
Più volte lolato commendatore! Ammettendo 
la concorrenza, ©! la riltuzione & minore im 
portanza. del. pubblico Stabilimento, ion ve- 
‘liuimo alcuna: necessità di oreere imposte nuove | 
‘o di aggravare lo già esistenti por sopperire 
‘a certe spese. Ci parrebbe invece sami più 
ovrio © facile il sopprimere addirittura corte | 
‘spese di lusso. esagerato di cui fa poispa 





























———___—— _—_—__—_————— 





'eierone che è tutto lieto di trovar modo 
di far quattro giarlo, rispose 

— Ou! fo no, per grazia del Cielo, 
— Alcono flsî fuoî parenti? ridomandò 
il curioso portiere, che per fortuna di 


'T'onio era fra coloro che hanno la mania 
delle interrogazioni. 


'— Nemmeno ! Stiamo tutti bene. C'è 
povertà, ma c'è salute, che è il meglio, 
non è vero? 

Rise, 6 il portiere gli fece l'onore di 
sorridere anche Ini, 

— Sicuro ! sicoro! E. dunque è per 


'aualche ano conoscente clic la vione cer- 
care del dottore ? 





non cerco mica del dottore, fo. 
— No? Ma se la mi-ha/hiesto?... 


‘a \cosn: ma ‘per, sapere 
‘accompagnato. 





lei importa di sapere ? 
— Precisamente, perchè gli è 








(ch'io avrei da fare una commissione. 
— Al ah 





tore non bazzien con donne. 





rog'ativa nssolita (ed cselusiva della Camera 
‘dî commercio di cui è vico-presidente il signor! 

è Ta geueralità. dei negorinuti e dei 
cittadi.xi non ne. possiedò briciolo, non può 
(concorrere a mantenere per la sua parte il 


Troppo luigi mi porterebbe quest'argomento 
tizio al! pubblico Jmparsiale: 


abilimento di stagio. 
ino Direttore, fanno 


reuza, ma egli nou potrà negare che s questo | 





— Ma nio, ma no; caro aîgnore : perchè | 


— Ho dimandato s'ogli era già vennto 
era solo od 


— folo, affatto solo. È questo che a 


quella 
[persona che lo doveva accompagnare , 


. Una. persona maschio, 
w'immagino, perchè già quel signor dot- 


In mostra, Camera di commercio, nou .s0l0 senza 
necesnità, ma con detrimento dei comb-ibuenti, 
‘che a foria di centesimi addizionali axrgiunti 
troppo spesso sono oherati di imposte senza 
ficopo utile. 

Qualora occorra , aggiugerò altre cas va: 
ioni. 

Gradisca. intanto;,, egrégio sig. Direttore; 
‘tatta In mia stima, 

Devimo Axonea Bentotno. 





Caselle: — Domenica, scoma (87 corr. 

fa per Casello una di quelle festa (che ni 

tano ed onorna» un paese. ss fu ideata 6 

'sstinata a besefizio dell'asilo, infantile. "Toi 

Fiatore e promotore ne fu l'egregio signor 

Avv. Auzelo Strada, che vi prete. pur parte 
a 








rincipale con tutta la ema famiglia, 
Questo bravo sîguor Pretore ne' pochi esi 
glie 6rorapi in Casello già seppe cattivaraî la 
atima e l'atetto universale, 

Si rappresentò n. commedia di Gherardi del 
(esta < Cogli nomini non si scherzun e, Îa 
farsa «La puova senola. delle. donne r.. Gli 
Attori, tutti dilettanti. dell paese). susten: 
pero fadistintawenta così bene la loro parte; 
che. pareano. provetti. nell'arte. drammetica: 
Ecco i loro nomi: recitarono. nella commella 
la signora Strada @ ln stà figlia. maggioro 
Delfina, la siguora Mestralet, i signori. Tar 

sio è Graglia. 

Nella fereo In signora Strada, lu sia figlia, 
(lanigella Lia ed 51 Signor Parnavasio: Negli 
intermezzi gli spettatori furono. rallegrati fa 
concerti vocali e atramentali. L'Bvr.. Strada 
Accompagnò sul pianoforte il figlio Ernesto 
be egregzomento suonava. vidliao, In da 
gella Delfina Strada cantò con molta. grazi 
tina bella romanza e persino la ragazaita Li- 
[dia Strada accompagnò col‘ triangolo ua gran 
concerto stromentale, dato da tuttala famfglia, 

,1l divertimento non poten deeiderarsi mag- 
giote, gli spettatori, ne furono sommamelte 
noddiafatti @ tributarono i meritati excomiî ed 
'Applatsi ‘a chi aveva eaputo precarario loro. 

S'abbiano tutti Jo nostre sincere. congrati- 
ioni e loli ed iu ispecie il signor Pretore 
, consactando le poche; ore che gli conceds 
il'sho grave ufizio al culto delle £rtt belle, 
fa poi sarrir queste a nobile e benefico scope: 

Cnstellamonte, 99. — Pregati, inse- 
riomo il seguente artitoletto; 

 Rendo grazie segnalate alla Direzione della 
(Citupognia d'assicurazioni gensrali di Venezia 
per la puutualità e corcentezza con'cui mi fil 
[otrisposto l'iadennizzo per l'incendio che seop: 

iò &il mattino del 2 settembre ella casa 
ls me iktata al signor Jonio. 

s Li siguorì rappresentante la. Società. cav. 
Fed. Tivoli cd agente locale sig, Paolo Val: 
vecchi mi furono cortesi, in modo particolare, 
(i ogui riguardo. 

c Avi AL itenmiso, n 
——__—< 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27; ottobre: roca: 
1. Un regio decreto (n.104), del 10 
pertenbre, che approva a delimitazione. dei 
bacini lagunari di Venezia, giuata, l'elenco 
‘tnnesso al decreto stesso. 

‘2. Un regio deereto (1. C00CXIX, 

to stppl.), (el 48 snttembre, che sutorizzà 
Ta Siciett dl contrazione di caso. è quartieri 
ia Roma, costituita per atto pubblico! del 1° 
marzo 1572; 
3. Un regio decreto, del 3 ottitre, 
‘cho ‘approva. ti quadro organico del personale 
|degli uficiali contabili nell'esercito, istituti e 
pedali militari. 

4. Nomine nell'Ordiuo equestre della C0- 

Italia, 
5, Disposizioni nel personale delle In- 
tendenze di finanza. 

*. Prospetto pubblicato dal ministero del. 
lo finanze, deal'idoniei per ordine di merito; di 
operosità e diligenza all'impiogo di ragioniere; 




























































— Maschio, maschio, maschissimo: un 


bel giovinotto, elegante, coi Gaîatti no 
— Che sì che indovino! eselamò/il 
portinaio esultante/ ed. orgoglioso della 
‘sua penetrazione. Gli è il nipote del dot. 
tore, 
— Eh eh! fece Tonio farbamente am- 

miscando 6 sorridendo come uomo che 

non vuole ammettere nò negare. 

— Già, già! continuava l'argato sar- 

tore: il signor Lacosta... Dica un po' s'io 
baglio... Del resto è quasi sempre collo 
zio. CI viene tutti i giorni, Lo zio gli ta 
‘poco meno che da padre, 

— Ah ah! seguitava ad esclamare To. 
nio per non comprometteraî; ma intanto 
stampava in mente tatte' le parole che 
gli venivan dette. 

— Eù è a quel giovane ch'Ella vnol 
‘parlare? 

— Proprio così, Mi è stato. detto che 
sarebbe venuto ad accompagnare il dot- 
tore, e son corso qui por vedere di co- 
glierlo. Ma forse verrà ancora a casa lo 
zio © se a Lei non dispiace, monsà, mi 
fermo qui un momento ad aspettare. 

— Sì signore! SÌ fermi pure; sì serva! 
S'accomodi costì viiuo al braciere. Si 























tea a 





| 





























MINISTERO DELLE FINANZE 


Movimento del commercio speciale 


d'importazione e di esportazione 


dal 1° gennaio a tutto settembre 1872. 
Riassunto dei valori per categorie. 




















Valore delle inere 























Qatogorie secondo la tariffa = 
Importate Esportate 
doganale a 
197 ren Iena 1971 
Tire Lire Lire 
1 — Acque, Berande ed Obi, || 110,848,451 | 25,141,004 110, 974,102 
n — ferrate crtoali, Sughi 
tali, Generi me: 
dici, ‘Prodotti 
‘mici | Colori, Generi 
per ifta 6 por concia, 
terie diverso e Pro: 
Sumeria, 104/952,181 | 98,976,1691| s4;614,101 | 93,550,147 
IN — Fritti, Stmenze,, Orta. 
‘glio, Piante e Forag: * 
gi 35,900,700 
IV — Grassi 16,072,771 
N — Pesci, 1,918/785 
VI — Bestiame. 87,685,988 
VII — Polli 10/687,1 


VIII — Canapa, Lino 6 relati. 

















ve manifatture, 20,493,058 20,819,097 

IX — Cotoné è relative ninni 
fatture; ‘118,209,199 | 140;484,108 | 15,754,005 | 87,704,998 

X — Lune, Crine, Peli e rela» 
tivo manifatture. 89,361/000 1995 | 9,190,599 | 10,926,070 

XI — Seto e relative manitut- 
205,799, 108) 279,207,650 





ture, 
XII — Cereali, Farine e Paste. 


184 1 ‘86,538,686 
XII — Legnani e lavori di le: 
quo. 10,088, 660 
XIV — Carta 6 Libri. ‘11007506 





.V— Aoreerio; (Obineaglierie 
ed'oggetti diversi. _ 

XVI — Metalli comuni e-lavori 
fatti cun essì. "i 

XVII — Oro ed argento, Lavori 
relativi è Pietre pre- 














28,184,369) 


36,319,912 


17,001,022 


gi 
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ziose, 9,7081715 | 5,980,306 18/195 | 19,419,451 
XVII — Piétre ; Terre ed altri 
fossili. 20/840,671 | 44,018,609 | 3,900/049 | 01,129,404 
XIX — Vasellami, Vetri e Cri- 
‘stalli, 9,595,597, 748,500, 
XX — Tabaco 























Totalo. 


CRONACA CITTADINA 


+ Inchiesta industriale. — Ri 
prio con ana maggior canine i 
VOStcImO LO Loto Uteglo. dell'odumeeza 
10 0 toto dele Commiginedell'Icbiesta 
Titiainio: 

'Bergîa cristo non solo i rappresentare 
1 iGlia dl'Toro so ande quei i 
altre città italiane, aggiunge spiegazioni a 
UE lede dal Goreio che via secortnto 
all'industria dei gelatioci il sale nl prezzo ri- 
dotto che si accordò con'lej 18 decreto 1864 
65 alle altre industrie e all'agricoltura, tauto 
Hi 6g crei cat che delbono stiotare 
x quatcordici imposte diverse, siano parificati 
agli aftri industriali. 

51 Proidento lo interroga o saprebbe indi 
cati nelle quattordici lapost, 

Bergia rispondo affermativamente e glie ne 
alti" Dino dl permiaine ilenr 
o a agro Heokeza nobile; 5° Sulle pere 
SO Ul vio) 0 Pasi o ie: fe Se 
SSN Conde di Consel: 9 Du 
‘governativo alle porte sul vino; 7° 
tominale ; 8° Sivratassa comunale sulla mi- 
nuta vendita del vino; 9° 14; sulla birra; 10. 
Td. acque gazose; 11. Id. sui liguc 12. 
Damio rale sul SuaE ca KEO Td, sal. 

210° Dicci per giucchi biclardi, cane 
Eirdchi e tutto (ciò oltre. all'iamento dei 
dazi d'entrata sugli auccheri, sugli alcool e 
sul caffè dell'anvo 1871, Osserva inoltre che 
Fido mautzia devo essre ciasferata. come 
di prima nosessità, perché non é da ieri che 
dalla sclezza. elica, in cai iunmerevoli è 
ia paci pia ine 

Conchiude che il Governo accordando tale 
sale, pon solo renderebbe ginatizin all’induatria 
dei gelaticci, ma no ricaverebbero un notevo- 
lisrimo vantaggio le finanze dello Stato, come 
Uni nio ae il 
iscritto. 

Il presidente lo assicura che la domanda 
vati pria 10 contitrigine. 

% Esami 1iceali. 
riegli esami di licenza li 
che prova, ma ottennero il 





















































scaldi, chè l'aria questa s'era piezion tre- 
mendamente. 

‘Tonio ringraziò con mol» espansione, 
sedette o si po: scaldaraî le mani st 
‘pra le braci rimestate. 

— Af'è tanto più coro che quel giovane 
non sia venuto collo zio; s'egli' però non 
tardasse a capitare, ché troppo mi rin 
crescerebbe non vederlo di tatt® sera. 
Ma so posso averlo da solo gli è mi 
glio, 

— Oh bella! oh perché? domandò il 
‘eurioso portinaio. Forse che le cose ‘che 
Ell'ha du dirgli son di tali che uno -Mo 
non le ha da sentire? 

L'operaio sorrise ammiccando. 

— Press'a poco: risposo stando sempre 
‘nulle generati. 

E il furbo sartore, levando Ja mano 
coll’ago infilato all'altezza degli occhieti 
che scoppiettavano di malizia: 

— Capisco! Si tratta di qualole scap: 
patella da giovinotto che | vecchi pa 
renti non hun da sapere. Ph e) 
tico di codoste faccende io! Non è da ieri 
soltanto che sono al mondo e ne ho vi- 
ste, e ne ho falte eziandio @ ne ho nin- 
tato a fare, Sta a vedere che indovino. 























786,100,600 
e II 


Dazio |M 


. | molto studiato, troppo auri, perch 












17/467,409, 














‘di voti per godere della eccezione atabilita dal 
Utimo capoverso. dell'articolo. ‘27 del Regola: 
tento, approvato ‘col. R. Deereto N maggio 
1879, sono Invitati a trovarsi giovedì 81 cor- 
rente, ore. © mattutine, in'una sala convessa 
(dall’egregio Preside del Liceo! Cavour, via del 
(Carmine, num. 7, per ua celettivo ricorso al 
Ministero onde essere ammessi. quali. uditori 
Al primo anno della faccità universitarie. 


% Circolo filologico di ‘Torino. 
— Il giorao 8 novembre si comincierà ni 
‘uovo corso elementare di lingua tedesca det. 
tato dal prof. Segalla; Il medesimo avrà Inogo 
nel giorni di lunedì, mercoledi ‘e. venerdì alle 
dre 9112 pom; 

Prossimamente si aprirà pure un secondo 
coro di iogua laglete, ©" 
< Dono al Regio Museo Indu-| 
striale Italiano. — Fra i molteplici € 
‘animerosisaimi doni che servirono; ad imp 
taro ed accrescere il R. Museo Industriale, rn 
(patticolarmente annoverato; uvo largitogli 'nl-| 
Uimamente, come quello che non ha per sco 
‘di mettere in evidenza î prodotti di ima de- 
erminato intutri © prosuarte favor; ma $ 

tile: pensiero, di un, animo eletto che! 

desiderava contiunasero ad essere utili agli 
stadii macchine el apparecchi sui quali aveva 

















chio studio aveva accorciata ‘una gracile ed 
‘gra esistenza. 

Mussimo Levi, figlio, dell'im prof, car. 
Giuseppe, dotato d'ingegno non comute, nu: 
triva tale amore agli studi, e sopratutto alle 
scienze naturali, che consumando nella vita del 
pensiero Ia debole ‘sua. esistenza. fui 
cedette che all'inesorabile futo. 
tudi letterari © musicali passò, più 

on amore, con. passione agli studi 
Sperimentali “di Asica o di” chimica. Cotesti 
studi gli dellziavano la mente e molevano i 
Patimenti del corpo. L'avita fortuna gli 
'oense dî circondarai del mezzi necessari. 
studi, 6 1à nel suo gabinetto, solo coi 
bri, coi suoi apparecchi, meditando ‘e speri: 
mentando, fece: alcuni. lavori pubblicati. nel 
Nuoco_ Cimento di Pisa © nel'Annuariò ecien- 
fifico italiano, ed altri laucib scritti che spe: 
aai di vedero pubblicati, 

Pocbi giorni prima di moriro espressa al 


























Si tratta probabilmente di qualche gon- 
nella... 

Una nube passò sulla fronte di Tonio] 
‘ed un brivido pel sangue, 

— Perchè dlce codesto? domandi egli 
bruscamente, obliando ad un tratto la 
sua forzata cortesia di prima, 


— Ah al! L'ho imbroceata', non è| 
vero? esolamò ridendo il clarlone, Pei 
ché, la mi domanda? Oh  bella,, perchè 
‘quel. giovinotto zoppica. tremendamente 
ds quella parte. 

— Ah ai? 

— Facoia lo guorti adessol..,,. Già! 
tutti i giovani son' pari, non c'è che 
‘dire... Dunque la è così. C'è qualche] 
iguaio di questo: genere, eh? 

Ul giovano senti una subita, viva _ri- 
puynanza a lasciare quel chiaccherone in| 
‘gjfio6ta idea; senza splegarsene pur bene 
la rayrione, senti che gli era prudente 
‘avviso levargliela; perciò si mise a ri- 
‘dere allegra mente e’ risposo colls mag-| 
gior francheszit che seppe: 

— QIbi! Che is. credo Lei ch'io mi 
‘nia uno dei compiacenti ambasciatori di 
codesta fatta? Punto; ‘punto. Ni tratta in- 



















Iscritto il desiderio ehe tutto Il suo materiale 
fcientifico, il cuî ‘vntore ammonta a più; di 
lire 4 mila, forse offerto al gabinetto di fi 
afca del R: 2'arceo industriale. Questo gentile 
desiderio fb. colla religione dell'affattn “e del 
dolore eol‘icitaimente | esaudito, dallo svenitu- 
Fato ge aftore. Per tal gnisa Ia wemoris di 
N'Wssl'ao Levi non resterà solo ‘scritti 

lè 1 breve esistenza e la meschinistima /#8- 
Jota sua pur gli consentirono di’ compilare 
Pan vierà ricordata con affetto in quella isti: 
ttizione a cui legò la propria suppellettilo'er- 
Ghé giovasse all'inseguamanto 4 allo studio 
degli altri. 


© Milano e Torino, — Una lettera 
da Milano al Times il 16 ottobre, co- 
mincin colle patele seguenti 
« Non yi lia città in Italia, probabilmente 
neppure in tutta Europa, che abbia subito; ne 
‘ali ultimi pochi anni; fanti cambiamenti ‘in 
tneglio, come Milano. n 
Tl corrispondente: parla iu seguito dei lavori 
por la piazia del Duomo, Toda a: rando gal- 
eria. Vittorio Emnnnele le proclama. (e cre- 
‘diamo n ragione) « la più grande opera di que: 
sto genre. che ‘esista n) e quiudi Wiscorre dei 
ntiovi monumenti, case e palazzi di alfano. 
Venendo. a. parlare dol movimento je della 
ricchezza di Ililnno dice: 
x Lo sviluppo del commercio e dell'iniuatria 
iu questa parto d'Italia fo, negli ultimi ami, 
eramento enorme; e la ricchezza che, ne 
ilamo é grandissima. Siamo, abituati a 
‘ituicaro ed a parlare dell'Italia, come di rin 
{nese povero, porch udiamo continuamente a 
varlare di grossi: deficit finanziari, d'imposte 
‘cliucclanti; ili ntti che. molto rassomigiianò 
‘td una bancarotta | nazionale, come la ta 
‘i congpone, ma tutto cib avviene simaltanca- 
‘nente nd ni grande. acorescimento di ricchezza 
di buona: parte dei cittali 
è'Anelie Torino è una 
oper, 





















































ittà: opulenta pro 
sembra ché colà la popolazione, 











‘contenta di accumulare deiintu, nun abbia an: 
‘cora incominciato a spenderò ed a godere della 
Sun opalnza, Qui.la cos è divorsa. Si gua- 





Hiagnano molti denari e si spendono liberal: 
saette, n 

Nol oreatamo che! il nes abbia. ragione, 
6 ormai tempo che: Je! classi. ricche di Foriuo 
pouigato Ta loro ambizione, SI loro amor pro: 
pri mel rendere bela 18 1oro)case, 1-loro pa-| 
liazi ; già nleuni. federo wa buon. essmpio; 
[glivalinitazlo, poichè crediamo! he nulla m 
Hffenti miglio 1a ricolezza, © 1a muntficonza 
Moto fatgiio, qtonto la" grovaiosità. ed'il 
iuato del palazzo ila ene abitato; 


<« Pubblicazione. — Coi tipi uello| 
stabilimento tipografico Santa Porzito: da Bas- 
[sato si è pubblicato il bellissimo romanzo sto- 
rico per Giusoppo Bertoldi da Vicenza, i 
tolnto : Bianca De Rossi. Trovasi vel 
‘a Porino presso Cimino Ginseppe,  speecio di 
giornali » Piazza Carigunno, al prezzo di 


‘ Tentri. — La Compagnia Bellotti. 
[Bon dà questa. sera la sn ‘ultima recita al 
Getbino ou la Miscone delle donna, i A. To- 
relli. 

Sî' è replicatà: per: quattro sere al Ro 
‘tina nuova commedia di Gabriele Conbagalli 
intitolata Za riconossenssa ossia Tuti i grop 
‘& vino al pento. È una bellissima. produzione 
‘che si sente volentieri. per le smo scene co- 
michel e per la buona interpretazione che vi 
(là In Compagnia Milone, Ganiali. sempre il 
Gemelli ed ‘il. Varrello nella parte di servo 
'iclocco. 

‘AI Balbo 
Deneficinta, 
Guillaume. 























de: spettacolo; equestre por la 
ella valente amazzono sig. Adele 








Morti deninziati all'uffzio della stato civile 

il giorno 28 ottobre 1879, 
Salre Orsola; d'anni 91, di Carignano — 
Mecca cav, Luigi, it. 61, di Torino, colonnello 
di cavalleria in ritiro — ‘Fasetta Lorenzo, 
id. 66, di Oumiana, calettiere — Dalbesio 
Genovetta, id. 48, di Carmagnola, direttrice 
‘dell'istituto del Soccorso — Ferreri Murghi 
fata Togliatti, id. 59, di Montavnro — Più 
5 ‘minori d'anni 7: 











Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
al giorno 29 /otfotre 1872, 
Maschi $, femmine 18 — Totalo 9. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
fritte all'Onversatorio astronomica. di Torino 
metri: 976 eul livello del mare. 

99 ottobre:1879, 








Fannione dal vapore 





(ridi rolativa io 





stato atmostarico 

















Su | 
789,5+8,6//7,8] oglisral'is O a.lconere. 
Vani. | 

794,6)+ 9,51 81] 9olisratis 0 tlcopere. 
18 mi | 

785,9|+13,2] (8,7) (691509518 0/00, sor. 
fon. | 
qanol415,8| 7,6) 571809608 0 aber: 
& pom. 

708,0/+19,2/ 610 4705022050 d.ler, 
9 poni | | 
798,8]+120| 5,1) 4618016|N a. |sor. 





minima + 


“Temperssiracsrema nl 1 
‘maia + 17,8 


nord in gradi centesimali 
Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della motto del 90. + 6,5; 





CANALE CAVOUR. 


‘A norma degli interessati, il Consiglio di 
‘amministrazione ha diramato il seguente av-| 
iso: 

Per alcuni lievi guasti avrennti di rocente 
Jogo il canale Cavour, ai quali urge dice- 
‘seguire gli occorrenti ristaui, il canale stesso| 
[sarà mantenuto iu asciutta. straordinaria fino| 
al giorno di omenica 10 del! p. r. novembre, 
—_—————_ni 

Leygesi nel Corriere Ztaliano : 

Teri è arrivato n Firenzo dall'Alta Italia il 

commendatore De Vincenri ministro dei lavori 
pubblici ‘ed è ripartito ieri sera per Roma, 
‘dopo aver assunto dalla prefettara, dal ni 
davo © dal direttore generale ‘dello poste, 
formazioni intorno ai danbi recati in queste 
provincie dalle faniondazioni, 
Erano ieri «era ‘alla stazione; ad accompa- 
‘guare il ministro il barone-di Ssn Roman 
‘consigliere dalegato della prefettura il diret 
tore generale delle poste, senatore Barba- 
vata, eco. 

A Roma però (si dico che l'onorevole Del 
Vincenzi possa; uscir quanto prima dal Mi 
‘stero e probnbilmente prima della. rinpertura | 
della Camera. 

















Diamo alouie notizie sul movimento diplo- 
matico, 

II conte Piper, miulstro di Svezia presso il 
Re d'Italia, è trasforito a Vienna, Il suo 
uccessore non è ancora ‘officialmente cono. 
‘sciuto. 

I° cavaliore di Bolvyns, ministro del Belgio, 
è trasferito a Londra, Îl' suo: successore é il 
(signor de Vanloo, finora. ministro, belga a 
[Stocolma, in Isvezia. 

Il signor Fourier, il qualo doveva tornare 
il 5 novembre, ebbe ordine di tornare nl più 
resto al suo posto, ed è atteso a Roma oggi 
'ò domani. 

Photiaies bey verrà tra poco nominato am- 
bascintore della Sublime Porta a Pietroburgo, 
#0 pure non rimarrà al suo posto, il che ne 
cora è alananto incerto. 

Per ora Serkis-Effendi, nominato ‘ministro 
ottomano presso la Corte d’Italia ‘dal gran 
visir Alidhad-pascià, dopo la: caduta di questo, 
fardorì. a. venire al sno posto, se pure verri, 

Intanto la Turchia sarà rappresentata a 
[Roma do un semplice incaricato d'affari, il 
‘auale è appunto nn Plotiades, fratello car- 














BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 91 ottobre 1679, 






Passeggio al 
Tramouto, ore. 4 59 sera 
Giorno della Luna 2: 





vece di compre ele quel’ signorino hal 
fatto e che ora sono da pagarsi, e il miol 
Principale mi ha messo allo caleagna: di 
Ini perchè glio. ne ricordassi ed anzi glie 
no facesal assai premura, ché elnmo ‘în 
tempi tristi, © ognuno lia blsogno di far 
entrare in tasca, il più presto che può, 
Il sno denaro. 

— Ho capito! Ho'capito! esclamò al- 
lora il portinaio che non voleva averne] 
la disdetta. Già, 0 l'una 0 l'altra cosa; 
non si potova sbagliare : 0 amoretti 0 
debiti. Se non è la prima, dovova essere 
lu seconda; e stavo per dirla. Già, un 
‘qualche carrozzino, s'intende... Gli ‘è'da 
‘in po' di tempo davvero che la vedévo 
venire. Lo zio fa il modico, non è del 
più ricercati, not portinai le sippiam 
bene questo cose, non tieno neppure. lal 
‘earrozzella ad un cavallo, Vive modesta-| 
mente, parsimoniosamente | ad un terzo 
piano, o il nipote mi fa il chi son io con 
tanto di Tusso da milionario o poco meno. 
‘Abita ed un'primo piano, va a cavallo, 
'sî dà delio ‘arie sopra l'alto seggiòlo del 
‘ano lilbury,,- Lo zio povero ed {1 nipote 
rlcoo? Eb! me non le mi entrano codeate 














[nale dell'attuale miniatro, 

Photiades:bey, appenn giunto ‘il: fratello, 
[partirà per: Costantinopoli onde ‘conferire (col 
Sultano; mo; la sua famiglia: passerà inverno 

poli, 





INONDAZIONI. 
Finale dell'Emilia; 28, ore 10/112 ant. 











Telegramma del Monitore di Bologna. 

Lo acque. dell’inondazione del Po superano 
già di metri 0, B4 la rotta del 1859, e au- 
mentano rapidamente. 

‘Alla; bocea, di Revero. sgorgano lo acque 
nello campague, con metri 2 di cadonte; Grol- 
‘lino case. Persone in pericolo. 

Ta parte bassa della. città è ora allagata, 

Olto 500. chilometri quadrati di territorio 
[tono sommersi. Piove. Disast:0 senzu esempio. 

Il ‘corrispondente parigino del Times scrive 
(cho , nel quattro. ultimi dipartimenti che oc- 
‘cuperanno ancora Je truppe tedesche, saranno 
'ìtrituite cone seguo : Ia 6* divisione pras- 
‘siano (col. generale Schwering., occuperà la 
[Mosa , avendo il quartiere generale a Bar-ie- 
[Dno; la 19* divisione prussiana, col generalo 
'Treskow, ataniniorà nella Meurthe e nello Mo- 
ella , © stabilirà. il sno quartiere generale a 
Nanoy; Jai 4* divisione prussiana, generale 
Solimerlitg, terrà Vosgi e Belfort, col quai 
tiere generale a Epinal; © la 1° divisione 
bavarese, comnudata dal generale Hnitengea, 
[iconparà le Ardenne ed avrà il suo quartiere 
[generale a. Mezisres. 

















Scrivono da Lisbona che anche in Porto: 
gallo (si vogliono ‘ora regolaro lo relazioni 
fra la Chiesa (e lo Stato, echo ‘con questo 
fntendimiento Il ministro della. giustizia pre- 
sentirà ma progetto di logge sulla dotazione 
I clero. 

Stando al 0, il ‘aniiero delle’ dicessi 
verrebbe diminuito, si sopprimerebbero tutti 
quei onnventi'che non sono abitati da un certo 
fitmoro che è ancora: da stabilira di frati o 
di monache. Si vorreibe insomma, che nou ci 
fosso più di un ‘convento per. diocesi. Molti 
fono d'avviso cho. prima di prendere uno si- 
milo risoluzione si dovrebbe porsi. d'aecordo 
colla Santa Sede,» 

In quanto alla revdita del beni dei con- 
‘venti soppressi si dice che, detratta lu parte 
‘necessaria al mantenimento delle monachn che 
‘Vivono el chiostro, essa. verrebbe consorata 
a vantaggio del clero. 


SORRIERE DEL MATTINO 


Dal Ifinistero dell'interno furono assegnato. 
lire 40 mila per far fronte ni primi e più ur- 
Genti bisogni delle popolazioni danneggiate 
dalle inondazioni. 

Un'altra somma lîro 300 mila. fu ripartita 
‘ao atasso scopo fra tre provincie: dell'Italia, 
‘superior. 

Fa assegnato un milione di lito per (Je ri- 
parazioni agli argini e lo difeso coutrò le 
pione, 


























Un dispaccio da Siracusa, 97, reca lo se- 
guenti gravi notizie: 

L'uragano lia recato disastri © danni gra- 
visslmf fn aleime località della provincia, città 
‘di Palazzolo e campagne adiacenti. 'Prentadus 
Persone perirono sotto la rovina delle case. 

II sIgnor Fournier, ministro plonipotenzia» 
rio di Francia presso il ro d'Italia, ‘è giunto 
a Rom 








LA MANOVRA NAVALE A NAPOLI. 

Fin dall'alba del 28 la città era in movi 
‘mento. Una folla di curiosi ni dirigeva al molo, 
afin mariue, al Chiatamone, 

Il programa della gioruata si cotosceva 
giù. La squadra, divisa in tre gruppi, doveva 
‘compiere tina serie di evoluzioni nel golfo cd 
esegnire poî un simnlacro d'attacco contro il 
‘castello dell’Uovo, Uno dei genppî, il 3°, sotto 
li ordini dol: comm. Mantese, destinato a di- 
fendere il castello, era uscito dal. porto fino 
‘da eri sera e aveva. preso posizione n° sini- 
‘stra del castello medesimo. Qusato gruppo si 
‘compone, della Magenta (AInatese), della Yer» 
ribile (Nicastro), della Varese (Carpi) e dele 

‘avviso. Ercole (Merlin). 

Gli ‘altri duo grappi, il 1° 0'il'2*, uscivano 

















(cone. Quel giovane o vive di scrocco; o 
fa debiti a rotta di collo. 

Le parole intorno all'abitazione di 
‘auel giovane; fecero nascere in Tonio 
un'altra idea: quella di chiarirai se l'in- 
‘divido ch'egli aveva veduto col dottore 
(era proprio quel Lacgsta di lui nipote, 
[del quale parlava il portiere. 

— Ella dunque sa dove abita quel gio. 
vane? domandò egli, interrompendo. 

— Sicuro! rispose jl sorto. Una o due) 
volte lie il dottor Gemmati non si ‘sen- 
tiva bene, perchè medico .per' curare gli 





‘altri, pare che non sappia tenere in sa-|roi 


luto se medesimo ed è sempro ammalaz- 


‘zato; una o due volte adunque mi ci ha 


[mandato a portargli dei bigliettini. 
— Oh bravo! esclamò l'operato coll’a- 


ria soddisfatta di chi s'incontra in una 


[buona ventura: ecco che Lei può render- 
[mi un gran servizio. Qui, stassera, al 
[quel che pare, il signorino non capita; e 
d'altronde è già tardi, ed io sono stufo 
d'aspettare. Se.la mi dico Ia dimora del 
giovinotto, io domattita. vado nà aspet: 
tarlo a casa sua, e lo curerò tanto bene 
(cho non mi sfuggirà di certo. 








Il portinaio era pur farbo, ma non 10 
fu di tanto da stupirsi che l'operaio il 
‘quale corcava quel giovane per farsene 
‘pagare, non sapesso dove fosse la dimora 
‘di Ini, e ingentamenta glie lo disse, 

Tonio non poteva più aver dubbi: e- 
rano appunto la strada e la casa dove egli 
‘aveva visto il dottore fermarsi, entrare, 
stare un dieci minuti e uscirne di nuovo ac- 
(compagnato dal giovane. Queati udunque, 
(senza possibile sbaglio, era il Lacoste , 
[nipote del medico, giovane, secondo il 
portinaio, conosciuto por avventure amo- 

per sofalarla da ricco. Egli non 
lavova più nalla da apprendere in quel 
luogo e da quel tale: epperò tolse com- 
'niato, ringraziò, vivamento dell' ospita: 
lità il sarto portiere, ed usci colla testa 
piena di idee e l'animo ocenpato da mille 
[sospetti. 

Si recò divisto dal liquorista, il quale 
gli avea dato le prime informazioni in- 
torno allo sconosciuto ch'egli segnitava, 
le nella bottega del quale abbiamo tro- 
[vata per la prima volta la Pacciochina, 
|o ve la troveremo ora di nuovo. 

(Continua) Virronio, Bensezio, 
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dal porto'stamano alle 7 in linta di Ala; erano|sottomettarsi in coscienza al dogma. dell'in: 


omposti come 





gue: 


1° Gruppo — Ronia (Note), nave ammira. 
l'ammiraglio 
Brocchetti | Italia (Pepi)), Principe Umberto 


glia salla quale iseava bandic 





(Chimi) o l'avviso, Vedetta (Cassone). 
9 Gruppo — Fr 








nale, 


Ùe: L-il'Ro , cho ero alzato dal o ale [mesi di gmerra civil, La cifea totale degli 

pi era nadato. di persona nd incontrare il 
i o i i too e coltîtine: Le Importazioni di Francia nella 
duca ll Genova, aimbareò col uijote e 0 l ron Bretagna. nsceioro a ‘90,04,48A lire 
a ot IO gi a ai ele, che dà un def di 700/000 lle 


tato dalle artigliorio dei legni. 
Finî 





della squadra, 


‘A tordo del Messaggero e al segnito del 
Re. sono imbarcati l'ammiraglio Cerroti, l'am- 
miraglio Martini, il commi Cafiero, direttore 
degli armamenti navali, il cav. Cottran, di- 
fiera, mavalo, il cav. Pedone, 
direttore delle costrizioni navali ed IL comm. 
F. Acton, capo (i stato maggioro del dipar- 





rettora dell'ari 





rimento. 


8, A: Ri il duen di Genova dava. ierì al- 
l'Hotel Vittoria, va praozo agli nficiali del 
suo state maggiore navale, ed assisteva ieri 
sora callo spettacolo nel! teatro. Mercadante 


(Fondo), 


Un telegramma da Berna, il 28-cevente, 


ainunzia è 


Secondo comunicazioni giunte: dalla Fran- 
cin, il Governo ili Washington disporrebbesi 








i h 1871, di 65789 tonnellate, del valore di 
a colpire d'una. sopratassa di bindiera dell :0|755.7e1 x. 

por vento sul valore, tute lo merci, qult- |": portano delle macthine {a più css 
que sin Ja loro, provenienza, che. sì traspor: 


tano agli Stati Uniti sopra. navi francesi; 


questo come rappresaglia della sopratassi di 
bandiera imposta dal Governo francese sopra 
da 


gli nuccari di Cuba trasportati in Fran 
navi americane, 

So questa notizia ‘si realizzasso avrobi 
una graude importanza per la Svizzera; quiai 





il Consiglio: federale incaricò il consolo gens- 
rale svizzero a Washington di assumera dello | tx 
informazioni in proposito e farne pronta rela- 


zione, 


Dicesi! che il 
Repubblica, miuacviauto d'e 


tutti i ministi 
‘0 distribuito all''Assembl 
leggerebbu soltanto l'introduzione. 


, non sarà letto, ma 








Sul ritorno del siguor Fuùraier:a Roma, la 


Liberté sorive 


“«“ Non abbiam: d'uopo  d'aggiuogere cha al | zione.» 
sig. Fournier noa si. diedero. istruzioni spe 
ciali; ln politica della Francia. verso l'Italia 


è sempro la stezsa: benevola, conciliatrice, 


tenta, ma col fermo proposito di nòù immi- 


schintai negli affari iuterni di quel’ paose, 
Quanto alla leggo che si ata preparando Î 


Roma pet rogolar la situaziono del clero, Il Go- 
votno francesa non diede alcuna. speciale mis- 


fiona al suo rappressutante. n 





Ml rev, Paul Marre, curato ii Haravilliera , 
diocesi di Versailles, lin scritto una lettera al 
vescovo di Versailles, nella ‘quale dichiara di 
dalla Chieen di Roma, per nou poter|a causa delle deliberazioni della Camera 


ritizaa 





ine di Carignano (0-| n 
vita), ammiraglia in sottordine , (Conte. Verde] di commreio presenta. il quadro delle tranear 
Euintbon) Messina: (Fiucati) e l'avviso Sirena Ù 
(Romano): Comanda. questo gruppo Il di Mo [cis Pel 1671; L'anno fu eccezionale, compren: 


il simulacro d'attacco al castello del. | l'Inghilterra in Fraucia furono di 39,385,986) 
Uovo, S. Mi discendeva dal bordo del Mes-|!"e sterline, cioò 11. milioni e-mezzo in più 
aaggero © s'imbarcava sovra una lancia a va- 
poro per passare ls rivista ni singoli legui 











sere molto lungo, | d*gli operai in occasione del 
perchè comprenderà ua lavoro speciale supra |tniverenlo di Vienna nel 1673, Il Governo nu- 
ampato |atriaco sarebbe già avvertito di questo. pro- 


i ig, Thiera ne [getto ed avrebbe preso tali misiro che, 








|fattiilica. 
‘COMMERCIO DELL'INGHILTERRA. 
COLLA FRANOIA, 
Ta statiotica testà pubblicata dal Ilinistero 





ioni commerciali fra l'Tughilterra e 1a Fran- 
Iéndo due) ment di guorra colla Prassia e due 


affi tra i de paesi fu di 69,290,844 lite 


aterlin' sull'annata 1870. Lo esportazioni 


dell'anno 1870. 

Tra lo merci importato dalla Fraucia il co- 
tone greggio discese da 1,165,602 lira sterì. 
‘a 41,722 liro tivoli di cotone manu- 
datti ila 409,550 a 975,141 lire st. La sota 
‘ateggin da 2,020,682 n 242,888 lire sterline, 
Li stoffo in seta e nastri da 18 milioni ii 
sterline ‘a 81 milioni di franchi, T seguenti 
otticolì mantennero la loro posizione : burro 
‘importato 1,686,000 st; nora 910,441 sterl 
‘guanti di pelle 1,007,889 sterline ; acquarite 
1,871,664 fr,; euccarò.9,950,775 franchi; vino 
1,195,580 sterl. Furono pur esportate dalla 
Francia dello stoflo di lana, per 8,921,951 lire 
sterline. 

L'Inghilterra, dal ‘suo; lato, rimantò iu 
Francia. nel 1871 per 0,279,067 sterline di 
‘rticoli di Jana, per 1,041,790 st, d'armi @ 
Hot 1,498,402 st, ili gran per 509,559 st. 
di cotone filato eli 1,600,000 st. di cotono 
iaunfatto, 

L'importazione: del ferro inglese di 



































nel 





dotevole che nel 1670, e ragginuse Ja cifra di 
195,971. aterlîne, Finalmoute__l' Inghilterra] 
rinzidò in Francia ja questo stesso auto 719,901 
quintali di cotone, del valoro:di 
il. st, © 2,150,048. libbra. di seta greggin 
‘tel valore di 9,741,422 sterline, 





Il Ménoriat diplomatique dà questa. no- 





v Da Londra ci serivano. che, l'Interm 
halo si adopera, fa questo momeato, per or- 
[EYnizzaro presso tutti | suci membri in E 
ropa nia colletta, di cui il: prodotto dovrà 
impiegarsi per sostenere uno sciopero generala 
Grande Most 











în 
‘ogni caso , .toglierebbero ‘n. questo. sciopero 
‘Ogni forza di creare. il minimo imbarazzo ai 
lavori ‘speciali fu corso per quella. Esposi- 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 28 ottobre. 
i | Ta Camera del signori continuò la di- 


‘sonasione. sulla organizzazione dei circoli 
fino al paragrafo 54; approvò, tutte le 
proposte della Commissione, malgrado la 
più viva opposizione del Governo. 
Berlino, 28 ottobre. 
La Gazsetta di Spener annonzia che, 





‘del afgnori, molti deputati ranno, deciso 
di dimeitersi. 

Lo stesso giornale dite! che l’Impera- 
tore, ricevendo i membri della presidenza 
della Camera, del Signori, avrebbe detto 
(che, se non vnola, doiunndare. l'adesione 
‘della Camera dei Signori a tutti i ponti 
[del progetto per la riorganizzazione. dei 
tircoli, deve tuttavia, nell'interesse del 
paese, insistere affinchè si cseguisca que- 
(ata graride riforma, che non potrebbesi 
Iasolar cadere per nessun motivo. 

La Corrispondenza Steri dico puro che 
ll Goyerno prepara misure energiche per 
allontanare gli ostacoli contro il progetto 
(li riorganizzazione dei circoli. 

Atene, 28 ottobre. 
È smentito che i Ministri degli esteri 
‘ dell'istruzione siansi dimessi a cansa 
della questione del Taurion. Sì diwisero 
(per ‘motivi personali. 

Roma , 29 oflobre. 
L'Opinione dice che i territorii di Man- 
tova e Ferrara finora inondati ascendono 
a elrea mille chilometri quadrati. A Ca 
(Salmaggiore e Ostiglia continua la mi- 
nadein. Lo disgrazie già sofferto sono di 
molti milioni , & le famiglie ridotte alla 
qiseria contansi a'qualche: decina di mi- 
gliaia. Oltre la. carità, cittadina , che 
concorre nd alleviare questo infortunio è 


necessario ed urgente il concorso dello 
Stato. 











Madrid, 28. ottobre. 
Teri nelle Cortes, Garrido la combat: 
tuto la chiamata dì 40 mila nomini sotto 
To armi , dicendo che il partito radivale| 
Vinso soltanto per la benevolenza dei re- 
pubblicani , e cls è completamente jrre- 
conelliabile colla situazione attuale. 
Zorrilin rispose che la repubblica non 
è vicina. 

Figueraz disse che il ministero attuale 
è l'ultimo del re Amodeo. 

Zorrilla soggiunse che la disliarazione 
‘di guerra dei repubblicani non gl'ispira 
‘aloun timore. 

Il primo articolo è approvato con 507 
voti contro 54. 


FATTI DIVERSI 


o 


Istituto egizio. — Grazio alla cortesia 
‘del consolato italinno, riceriamo oggi il nu 
‘ero 11 del Bollettino dell'Istituto egizio, di 
cui seativamo la privazione da oltre nn par 
‘d'anni. Esso contiene il auto delle 10 sedute, 
cio sî tennero negli anni 1860-1871, Gli egit: 
tologi percorremano om vera, soddisfazione 
‘questo pagine, pieno di Interessanti e preziose 
comunicazioni, L'indolo del presente giornale 
‘obbligandoci ad un semplice cenno dei lavori 
‘lella dotta Società egizia; ci limitiamo a brevi 
righo eall'importantissimn seduta, nella quale 
l' iltustre egîttologo il! signor ‘A. Mariette- 
‘Bey comunicò all'assemblea aleumi dei princî- 
pali risultati sugli scavi cho sì stanno com- 
piendò fn Egitto, 

‘Alcuni torinesi non hsano forse dimenticato 
il nome di questo dotto francese, il quale 
venne in Torino, parecoli nuni sono, n stu 
diare la rivomata collezione! del nostro Museo 
‘egizio Per me godo che l'incenio del ‘1891 
non mi abbia distrutto l'interessante memoria: 























‘mirasi ben disegnata al vero la. statua. d' 
personaggio incognito, nuteriore all'XI dini 


‘mondo intero, per 





6 accenna ad un'epo 


molto parfesionata. Si rispetta ora, dal sign 


giitto, 


‘all'Istituto egizio i varil usi a ci 


lardot concorda anch'esso col signor Marieti 


'oredle ‘avere stoporto che Io rovine in cui 


hi 





o è tuttora, sconosciuto, 
Gil’ scavi cho sì proseguono 
bio di Abydos confermano 1’ esattezza 
quanto; ci lasciò Manetono a vestono. quin 
una grande. importonze; TI tempio di Seti 
4 un adifizio mirabile. Negli scavi di Said 








viltà egizi 
stia. 
finezza: mirabile, Ja cui antichità risale fore 
‘® 1800 anni prima di Abramo. Un papîto pu 
fammentare l'uscita degli. Ebrei dall'Egitt 
Il 

‘sia il famoso osservatorio di Eratostene. 
tropico; passava allora per: Assuan ed ozi 
trovasi d'un grado più basso a Dandonr. 
(sento (acilmente da, qualunque) colto, letto 
di quanta importanza. storica siano simili 








fatte nelle due seduta del S1 maggio 1870, 
16 stesso mese del 1871. 


novembre 1871, in cui 
ls, D. Pedro II, fe 





imperatora del Bri 
cane! |comunicazior 








‘sta osservazior 





Mariotte-Bey la pubblicazione particolareg 


tal Îl sig. Mariette studia le origini della ci- 
nei movnmenti della prima diva- 
souo trovati vasi. d'alabastro di ‘una 


: Mariotte credo cho il porzo d'Assousn 


Choi de monuniente et der desvins decouverté | che congiunge le due stazioni di piazza Prin- 
low erceullo perdant le deMlaiment du Séra-[cipe (edi piazza Brignole, si é pure eseguito 
[peum de Memphis, pubblicare dal signor Mi 
riotte in Parigi, vell’anno 1866, In essa sm-|vel dirigeraî nl port 





l'innesto ira questa galleria ‘6 quella che do- 
j sicoiè. quando sia do- 
‘um| cretata l'esecuzione di questo ramo dì ferrovia 
ja | sotterranea, ni potrà. intraprenderno i lavori 





tin, la cui scoperta menò tanto rumore nel|senza recare incaglio all'esercizio della. gal: 


ca |leria principale. Tl tronco a Levanto, a_ Spe- 


rimotissima, in cui la acoltura egizia era[zia, che solo manea al completo. compimento 


jr [della ferrovin Ligure, presenta un gran' nn- 
g- | moro di gallerie (47) di nin complessivo avi- 


g,iata delle ano scoperto clio sbrsiranno a ret-|Iuppo Wi m. 25,673 58. DI queste, 10 sono 
tifcare molti punti della storia. dell'antico E-|già completamente ultimate; altra 20 s0n0 tra- 


forate per l'itiora, loro lunghezza e fra que- 


La quantità di selci lavorate vedute a Biban-|sta vi la 1a galleria del Mesco Jnnga metri 
el-Aoloak e a Tele, è tale, dico il nostro egitto- 
logo, che se e potrebbe caricare. mn camello | nello scoreo Tag 
in meno di duo ore di ricerche. Egli spiegò 


8011 45, che è stata aperta ja piccola sezione. 





Lo altre 17 non sono ancora inoramente 4- 


servivano | perte , ma ‘Ja_loro perforazione è (già molto 
simili pietre lavorate, e vide egli stesso un ara- avanzata, Così alla galleria della Madonnetta, 
bo \il quale si faceva radere il capo con uma' di | lunga) metri 120 60, mancano soli metri 81/50; 
simili selcî. Nob occorre forse quindi più ri-|a quella di Vallegrando di m. 9157 95, re 
‘salire al un'epoca preistorica per rendersi ra- [stato nd nprimi m. 230 38, ed in quella di 
giono di simili piùtro, almeno. per. l'Egitto. 
Un nuovo orizzonto pare! iutanto riaprirsi al 
l'istoria, mentre sî prosagnonn dappertutto at-|di Biassa (m. 8791/21), nella quale riman- 
tivamento le ricerche geologiche. Il sig. Gail-|gono nd escavarii m., 987.40; quella dei Ba 





Monterosso (m, 1942/75), m.'247 45, Le gal: 
lerie che si trovano meno avanznto sotio quella 








ite | bieri (metri 755 44), cuì mancano m: 45î 49 


Der l'età di pietra in Egitto: Il sig. Mariette |la galleria di Corniglia (m. 929/75) cha rie 


simone da perforarsi. per m. <67 50, e final 


penasva vedere il laberinto, non sono che una |mente quella di Montenero in cui rimangono 
ustropoli di epoca romana, e che il. vero 1a-|da aprirsi metri 750 11 în una Iuaghezza to- 


talo di metri 1840/71, Tuttavia, considerando 


torno al tem- [gli avanzamenti mensili di quelle galterio si 


di |può ritenere. per fermo che la ferrovia ligure 
di | possa eesero tra. ‘un anno interamente aperta, 
1°|al transito. 


è-| Un dispacolo telegrafico. — Il 21 


ottolire, il lord Mayor di Londra ricovetto il 
primo telegramma: della lino telegrafica ora 
iperta tra l'Australia e l'Iaghilterra, Por- 
tava la data di Adelaide, 21 ottobre, or08 
pom., e fu ricevuto fn Londra alle 9 40 ant. 
Mei medesimo giorno. La distanza è di circa 
16000 miglia; il dispaccio fa. trasmesso nello 
bpazio di poco più di 2 ore: la. differenza di 


imeridiazio; apiega l'apparento ‘abaglio di cal- 
(colo. 





ae 
re 





o. 





n 
gi 
Si 
re 
Due gemelli uniti. — 





Vel rione Tra- 





cero, Sono anche preziose le comunicazioni |stèvera în Roma, una giovane ai 29 anni, per 


‘ [nome Inisa Rossi, ha dato alla Iuse due ge- 
melli uniti ‘insieme per il mezzo. dol corpo, 


‘Ageltiogo ancora che. nella seduta del 10 |dal petto cioé fino al vontre, ed’ abbracciati 


n-| vicendevolmente: L'esistenza ©, l'operazione 
mi | di questo parto mostrioro fa fatta, con la più 


verbali sul suo viaggio in Egitto ; toccando | rando abilità 0 con ottimo risultato, dal dot- 
[delle Piramidi, assicurò cho constano fabbri-|tot Gaetano Cocchi, 1 gemelli, ambedue di 
cate le une srviluppate dentro lo altre. Que- 

conferma, quanto. abbiamo 
scritto nel nostro viaggio da Torino alle Pi. |Vattezzati coi nomi di Serafina ed Anna, 


seo femminino, vissero l'uno un quarto d'ora, 
altro circa 20 minuti ; furono regolarmente 





Erodoto, chi le piramidi erano. state. /220ri 
‘cate d'alto in basso, Vedo per ultimo che Ja 
nota. quistion sullo scopo finalo. dello atense 
grandi piramidi, non pare forse ancora total- 
‘mente esmurita, 
Torino, 24 ottobre 1878, 
GF. Banteri 
‘Socio onorario dell'Istituto egizio. [sono 








lerie della strada ferrata Ligure si hanno que- 
sti reggaagii: 
Nello scorso mess di Inglio 4 stata nperta| 


zione. 


ramidi, como poteva intendersi lo seritto di 








I signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 31 corr. mese 


pregati di rinnovarla con 


‘La ferrovia Ligure. — Sulle gal-|sollecitudine a scanso d’ interru- 


all'esercizio In galleria chi 





lunghezza per due biunrii, è Iunge mel 





‘scorrendo nl di-| 
sotto della città di Genova, congiunge la fer- 
royia Ligure di ponentò con quella di levante, 
Quenta galleria, eseguita per tutta ln sna 


9299/18, Oltre a questa galleria. principale, 





Sì prega ì signori. Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
tri | del mattino 0 quella della sera, 
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